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I rapporti est-ovest dopo l'intervento dell'URSS a Kabul 

Washington chiama 
a raccolta gli alleati 

All'incontro di Londra esaminata l'eventualità di contro
misure — Ma gli USA vogliono appoggi incondizionati 

Boicottati i giochi 
olimpici di Mosca ? 

fa&%f~>fmrm*, IwMmnfWtpiM 

Dal nos t ro co r r i sponden te 
LONDRA — Una risposta uni
taria, un atteggiamento soli
daristico da parte di tutto 
l'Occidente sono necessari e 
urgenti — secondo gli USA — 
di fronte all'intervento sovie
tico in Afghanistan. Questo 
avrebbe superato *! livello 
di impegno militare ritenuto 
« tollerabile » e — sempre a 
quanto affermano i massimi 
respo.isabili della strategia 
americana — la pronta con
danna e la ferma reazione 
occidentale dovrebbero servi
re come avvertimento e co
me deterrente all' ipotetico 
« ripetersi di simili imprese 
in altre zone con grave pre
giudizio della pace del mon
do ». 

Warren Christopher, il nu
mero due della politica este
ra americana, è venuto a 
dirlo, lunedì a Londra, ai 
rappresentanti di cinque Pae
si: Gran Bretagna, Germa
nia, Francia, Italia e Cana
da. L'incontro, presieduto dal 
sottosegretario agli Esteri in
glese incaricato degli affari 
mediorientali, Douglas Hurd, 
si è protratto per più di sei 
ore. Vi ha preso parte per 
l'Italia l'ambasciatore Fran
co Malfatti, segretario gene
rale della Farnesina, accom
pagnato dall'ambasciatore a 
Londra Roberto Ducei. E' sta
ta presa in esame — come 
riferisce il comunicato dei 
nostri rappresentanti diploma
tici — « la grave situazione 
venutasi a creare dopo l'in
tervento militare sovietico in 
Afghanistan > e sono stati 
considerati « i riflessi che 
può avere sul piano regiona
le e su quello dei rapporti 
est-ovest >. Da parte ameri
cana è stato evidente lo 
sforzo di drammatizzare la 
situazione calcando special
mente la mano su definizioni 
come « aggressione scoperta * 
che Christopher ha coniato 
nel corso di un'intervista pri
ma di lasciare la capitale 
inglese alla volta di Bru-
:;elles. 

Oltre la ricerca della mas
sima eco pubblica per la pro
pria iniziativa, i dirigenti sta
tunitensi si preoccupano visi
bilmente di procurarsi il mas
sima sostegno, un fronte di
plomatico il più possibile com
patto per ogni loro eventuale 
mossa futura. I colloqui a 
sei — spiega il comunicato 
italiano — si sono conclusi 
con l'intesa di mantenersi a 
stretto contatto e 1) ricercare 
« le procedure più. idonee ad 
investire l'ONU della questio
ne »; 2) sottoporre a revisio
ne i rapporti bilaterali con 
l'Afghanistan: 3) rivedere an
che il proprio atteggiamento 
nei confronti dell'Unione So
vietica; 4) riesaminare le re
lazioni con altri paesi della 
zona (come Pakistan e Ara
bia Saudita). 

Le dichiarazioni successive 
di Christopher, come si è det
to. hanno specificamente ac
centuato il tono d'allarme e 
le misure che gli USA si at
tendono: chiamata in causa 
del Consiglio di sicurezza del
l'ONU, rassicurazionie e aiu
ti ai paesi arnie: e alleati nel-
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to del clima diplomatico ver
so l'URSS. 

Osservatori ed esperti in
glesi hanno ieri discusso a 
lungo su cosa significhi, in 
pratica, tutto questo al di 
!à de! rifiuto a riconoscere 
il nuovo regime di Kabul, e 
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to con Mosca alla stregua 
degli scambi commerciali e 
culturali o delle Olimpiadi. E' 
stato anche messo in rilievo 
ii brano deii'iniervisia di Car
ter dove il presidente ame
ricano preannuncia « azioni > 
oltre che « parole >. nei ri
guardi delIUKSS. Gli inter
rogativi tuttavia persistono. 
Secondo alcune interpretazio
ni. gli avvenimenti in Afgha
nistan vengono a controbi
lanciare di fatto la delicata 
situazione che gli USA devo
no affrontare in Iran, la de
nuncia dell'intervento a Ka 
bui può servire ad anticipare 
o giustificare le miMire che 
Washington si appresta a 
chiedere all' OXU (sanzioni 
economiche) o quelle che in 
tende varare unilateralmente 
(blocco navale?). Alcuni com 
mentatori aggiungono, esplici
tamente. che sottolineare con 
grande evidenza propagandi
stica € V accresciuta pressio
ne sovietica sui confini del
l'Islam > può servire adesso a 
risvegliare, in contrappeso. 
una comunanza di interessi a 
lungo termine con l'occiden
te dei gruppi moderati ira
niani. il riallineamento lungo 
precise scelte di campo di 
altri paesi della zona come 
il Pakistan, il rafforzarne?! 
to della « presa * strategica 
americana — a nome di tut 
to l'occidente — in una zo
na nevralgica (fonti petroli 
fere) di fatto e destabilizza 
1a> 

Antonio Bronda 

Ma Parigi differenzia 
le sue posizioni 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Al termine di 
una riunione straordinaria del 
Consiglio atlantico dedicato al
l'intervento sovietico in Afgha
nistan. il segretario generale 
della NATO Luns ha definito 
tale intervento « una violazio
ne flagrante della legge inter
nazionale e una minaccia per 
la pace ». 

La consultazione fra i quin
dici governi dell'alleanza a li
vello dei rappresentanti per
manenti presso la NATO, si 
è tenuta ieri mattina, sotto la 
presidenza dello stesso vice 
ministro degli esteri america
no Warren Christopher, che il 
giorno precedente aveva par
tecipato all'incontro di Lon
dra. La riunione di Capodan
no a Bruxelles si è conclusa, 
secondo il comunicato finale, 
con la decisione di « prosegui
re la stretta consultazione » 
tra gli alleati sugli sviluppi 
della situazione in Afghani
stan. Fonti non ufficiali hanno 
precisato che si è deciso di co
stituire un gruppo di lavoro 
per studiare l'eventualità di 
misure di ritorsione contro 1* 
Unione Sovietica, che potreb
bero andare dal boicottaggio 
delle prossime Olimpiadi di 
Mosca a sanzioni commercia
li, e ad un blocco delle ven

dite di grano americano. Non 
si sarebbe invece parlato del
l'invio di aiuti militari ameri
cani al Pakistan, né delle, si
tuazione in Iran. 

Che il tono della riunione 
sia stato assai duro è confer
mato da tutte le fonti. La si
tuazione creata dall'interven
to sovietico è stata giudicata 
« gravissima se non esplosi
va ». « E' la prima volta — ha 
detto il segretario generale 
della NATO Luns — che V 
URSS ha fatto uso, in modo 
diretto e massiccio, delle sue 
forze militari in un paese che 
non appartiene al blocco so 
vietico. Più che mai. la soli
darietà e l'unità degli alleati 
nei fini e nelle decisioni è og
gi di importanza capitale ». E' 
evidente in questa formulazio
ne che gli organismi dirigenti 
dell'alleanza non mancano di 
prendere la palla al balzo per 
cercare di ricostituire, contro 
la minaccia rappresentata dal
l'intervento sovietico, queir 
unità tra gli alleati che era 
uscita assai malconcia dalla 
recente decisione sui missili. 
Obiettivamente, la nuova si
tuazione porta acqua al muli
no di coloro che hanno volu
to la nuova pericolosa avan
zata del riarmo nucleare 

v. ve. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Parigi non na
sconde la sua inquietudine 
per i gravi sviluppi a Tehe
ran e Kabul, ma esprime la 
« speranza » che la saggezza 
dei dirigenti abbia la meglio. 
Questo è l'augurio espresso 
lunedì sera dal presidente 
Giscard d'Estaing nel tradi
zionale saluto di Capodanno: 
« Un pencolo di guerra esi
ste. Viviamo in uno di quei 
periodi in cui l'equilibrio del 
mondo riposa sulla capacità 
di sangue freddo di qualche 
uomo », ha detto ed ha ag- i 
giunto che « la Francia con la I 
sua diplomazia ferma e rea- I 
lista » lavora per la pace. i 

Giscard ha rilanciato Tesi- ' 
genza di « una iniziativa per 
il dialogo nord sud al fine di 
estirpare — dice — le cause 
di ineguaglianza e le tensioni 
nel mondo ». Un tema e un 
proposito che ritornano so
vente all'ordine del giorno 
della diplomazia francese ma 
che fino ad ora sono sempre 
stati rispettivamente bloccati 
e resi vani dalla ferma oppo
sizione di Washington e che 
ripropongono agli osservatori 
politici alcuni interrogativi. 
su quali siano i margini " di 
autonomia e di dipendenza 

da Washington entro i quali 
può muoversi Parigi, 

Ieri ad esempio non solo 
l'c Humanité », nia anche 
l'autorevole * Le Monde » invi
ta il Quai d'Orsay a fare < u-
na messa a punto senza am
biguità » circa le dichiarazio
ni ratte dall'inviato di Carter. 
Cristopher, a conclusione del
l'incontro di Londra. 

« Se è normale in periodi 
di crisi — scrive "Le Monde" 
— concertarsi sull'atteggia
mento da tenere nei confron
ti dell'URSS, è per lo meno 
sorprendente che il vice se
gretario di Stato americano 
parli di un accordo sulla ne
cessità di rivedere le relazio
ni bilaterali con l'Unione So
vietica e di rimettere in cau
sa gli scambi commerciali e 
culturali e sportivi ». 

Il Quai d'Orsay per ora 
non ha ufficialmente smentito 
anche se indirettamente ha 
subito preso le distanze da 
Christopher. 

Questi, si dice però al Quai 
d'Orsay ha parlato per se 
stesso e le sue dichiarazioni 
non impegnano in nulla i 
suoi interlocutori le cui posi
zioni sarebbero « sensibil
mente più prudenti ». 

f. f. 

Waldheim da ieri a Teheran 
Manifestazioni contro l'URSS 

Durante un corteo a favore dell'Afghanistan tentato l'assalto della sede diplo
matica - Incertezza sulle possibilità della missione del segretario dell'ONU 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Il segretario generale 
dell'ONU, Kurt Waldheim, è da ieri 
sera a Teheran, per quella che è stata 
definita non una mediazione (che co
me tale non'sarebbe stata accettata 
da parte iraniana), ma una visita 
personale di carattere informativo. 
L'inizio di questa visita ha coinciso 
con il verificarsi a Teheran e a Ma-
shad di violente manifestazioni davanti 

- alle sedi diplomatiche sovietiche, in 
' segno di protesta per l'intervento mi-
• Utare in Afghanistan. - • 

Waldheim è arrivato, con il bianco 
aereo speciale delle Nazioni Unite, po
chi minuti prima delle 16. Un folto 
gruppo di giornalisti iraniani e so
prattutto stranieri erano convenuti 

'all'aeroporto, anche su esplicito invito 
del ministro degli Esteri Gotbzadeh 
che è parso in tal modo voler dare 
una particolare sottolineatura alla vi 
sita. Prima di incontrare il segretario 
dell'ONU. tuttavia, i rappresentanti 
della stampa straniera sono stati pro
tagonisti di un episodio a dir poco 
nrniiosrni trattenuti i 1"",QO s'-'Cer-
no da agenti di polizia che attende 
vano disposizioni, sono stati ad un 
certo punto brutalmente spintonati da 
alcuni € pasdaran » • (guardiani della 
rivoluzione) innervositi dalle com 
previsibili pressioni e proteste, uno de* 
quali è arrivato ad un certo punto 
a sparare in aria per impedire ai 
giornalisti l'ingresso nel settore spe
ciale dell'aeroporto. L'intervento di un 
ufficiale di polizia ha po.;Jo fine all'in 
cidente. 

« Scarnhi o di vedute 
costruttivo » 

« La mia visita — ha detto Waldheim 
in una breve dichiarazione, dopo aret 
espresso gratitudine al governo ira
niano per aver accettato la sua richie 
sta e dopo aver rivolto i suoi « saluti 
e mi?liori auguri al popolo dell'Iran 
e all'imam » — ha come scopo uno 
scambio di vedute costruttivo con i 
dirigenti iraniani: ed io spero — ha 
aggiunto — che essa contribuisca alla 

ricerca di vie*pacifiche per risolvere 
la crisi nei rapporti tra Iran e USA ». 
Waldheim. '• non ha dato precisazioni 
sulla durata della visita e, sulla quan
tità e qualità 'dei 'suoi incontri (in^ 

' particolare se vedrà Khomeini) poiché 
ciò dipende < dal programma organiz
zato dal governo iraniano ». Occorre 
— ha ancora aggiunto — essere realisti 
e non pensare di poter risolvere im-
mediatamenie i problemi. Il segretario 
dell'ONU, prima di allontanarsi in*ie 
me al ministro degli Esteri Gotbzadeh, 
ha infine rilevato che la sua visita 
è stata preparata con una serie di 
contatti svoltisi « durante varie setti
mane ». 
- Questo aspetto era stato sottolineato 
al • mattino da Gotbzadeh. che aveva 
improvvisamente convocato i giorna
listi al ministero degli Esteri per leg
gere loro una dichiarazione intesa so
prattutto a smentire che la risila di 
Waldheim avvenisse « in seguito a 
pressioni americane »: se tali pres
sioni ci fossero state — ha detto — 
non avremmo accettato che il viaggio 
avesse luoao. « Il viaggio del signor 
Waldheim non significa chiaramente 
alcuna mediazione — ha sottolineato 
Gotbzadeh — ed è indipendente dalla 
recente risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza: tanto è vero che era stato 
concor-!ato ben prima che la riunione 
avesse luogo ». 

Gotbzadeh ha anche mostrato (e la 
cuna tiene qui a Teheran.'rilevata 
con un certo interesse) di minimizzare 
la portala del volo del Consiglio di 
Sicurezza. Non è vero — egli ha detto 
in sintesi — che sia stata una vittoria 
di Carter; gli USA non sono riusciti 
a trovare t rofi necessari per imporre 
sanzioni economiche concrete contro 
l'Iran; il testo approvato fa solo un 
riferimento generico a due articoli 
della Carta dell'ONU e quindi non 
significa praticamente mula: alcuni 
paesi che lo hanno votato e ci hanno 
fatto sapere che non hanno assunto 
nessun impegno sulla nuova votazione 
del 7 gennaio ». Niente annuncio di 
contromisure iraniane, dunque, e nien
te drammatizzazioni; il che non può 
che qiocnre a favore della missione 
di Waldheim. 

Momenti di tensione'-si sono invece 
diffusi in fine di* mattinata quando si 
è sparsa la voce che era stata attac
cata l'ambasciata sovietica, che i e pa
sdaran ». avevano sparato per difen
derla. In realtà, una folla di almeno 
duemila studenti afghani ed iraniani 
hanno inscenato una dimostrazione con
tro l'intervento sovietico in Afghani
stan: un gruppo è penetrato all'inter
no della cinta dell'ambasciata, ammai
nando e bruciando la bandiera rossa 
ed innalzando al suo posto un vessillo 
bianco con una scritta in afghano. I 
«pasdaran* sono'intervenuti in forze 
ed hanno disperso la manifestazione 
(sparando anche in aria) ed evacuato 
gli studenti che erano penetrati all'in
terno. . - > 

Clima di tensione 
permane a Tabriz 

~ Per tutto il giorno la sede diplo
matica è stata strettamente vigilata 
da € pasdaran » in armi, che hanno 
anche deviato parzialmente il traffico. 
tanto più che si era sparse la notizia 
di una nuova e più grande manifesta
zione in preparazione per il pomerig
gio. Anche nella città di, ilashad si 
è svolta davanti e intorno al consolalo 
sovietico una dimostrazione di migliaia 
di persone contro l'intervento in Afgha
nistan. 

Un clima di tensione permane in
tanto a Tabriz — dove, dopo gli scon
tri dei giorni scorsi, i e pasdaran » e 
i miliziani del Partito del popolo mu
sulmano (di Shariat Madori) si fron-
traginno in armi — e o Sanando] nel 
Kurdistan, dove i auerrinlieri kurdi 
chiedono l'evacuazione dei « pasda
ran = dalla sede locai? della radio 
televisione (rimasta ieri del tutto mu
ta) e dove un cessale il fuoco in vigore 
da due giorni è stato prorogato in 
extremis di quarantotto ore. A Qom 
innoti terroristi har.nn attaccato la ca
sa dell'auctollah Sadeq Roìdiani, ma 
sono stati affrontati e respinti da vna 
paltnglia di « pasdaran ». uno dei quali 
è rimasto tracemente ferito. 

Giancarlo Lannutti 

Ancora combattimenti 
in Afghanistan 

Belgrado è contraria 
a interventi esterni 

La scomparsa di Pietro Nenni 
• (Dalla prima pagina) 

Mano, ma europeo. Pacifista, 
antifascista, lo piangiamo e 
lo ricordiamo - - ha detto Ber
linguer — come impareggia
bile oratore, scrittjre, parla
mentare, uomo di governo e 
combattente per la causa dei 
lavoratori. La sua morte ci 
addolora tutti profondamente, 
comunisti, socialisti, uomini 
democratici ». 1 giornalisti 
chiedono a Berlinguer se la 
morte di Nenni .significa la li
ne di qualcosa. « La vita con
tinua — risponde il segretario 
del PCI — anche in vr tù del 
contributo che uomini come 
Nenni hanno saputo dare ». 

E* un contributo anche l'ul
timo articolo di Nenni, scrit
to pochi giorni fa come pre
fazione a « L'almanacco so
cialista », una specie di testa
mento spirituale nel segno del
la politica lasciato al suo par
tito. Parla delle prospettive 
degli anni '80, andando con 
lucidità al punto: la caratte
ristica dell'anno che si apre 
(e che egli non vedrà) « è una 
politica di emergenza che rac
colga le forze necessarie per 
risolvere i tre problemi aperti 
nel decennio precedente ». So
no l'instabilità del potere «con 
governi, quello attuale com
preso, che non hanno né l'au
torità né la forza ideale e po
litica per mettersi alla testa 
del popolo»; la ristrutturazio
ne economica: l'unità dell'Eu
ropa che resta ancora forma
le. E' questa per Nenni «l'ere
dità passiva del "79 ». insieme 
al terrorismo. 

« Il decennio degli anni '70 
— scrive il leader socialista — 
creò problemi ed esigenze non 
più contenibili nel quadro del 

centrosinistra ». Nenni aggiun
ge: « Soltanto una sinistra uni
ta era ed è in grado di vin
cere la battaglia democrati
ca ». Dirigente, uomo politico 
fino in fondo, perfino oltre se 
stesso. Lo afferma Andrea Ci
cala, il suo addetto stampa 
per oltre trent'anni, quando 
racconta che fino all'altro gior
no Nenni ha lavorato .-'l'in
tervento die avrebbe \oluto 
pronunciare al prossimo co
mitato centrale del PSI. So
no appunti, lui pensava a un 
appello, più che un interven
to — precisa Cicala — da 
rivolgere al partito con un ri
chiamo all'unità. 

Era preoccupato per la si 
tuazione del PSI, lo sussurra
no in tanti mentre continua il 
commosso andirivieni della 
folla. 

Qualcun altro dire che con 
quell'appello Nenni intendeva 
porsi in posizione non di schie
ramento. ma al di ..opra delle 
correnti in lotta. Sono appunti 
scritti, anch'essi parte del te
stamento politico lasciato al 
PSI, e non soltanto al PSI. 

Passato e presente si in
trecciano. Amendola ricorda 
il 10 settembre 1!H3 a Roma. 
l'incontro con Nenni a piazza 
Colonna, la decisione di tro
vare un riparo clandestino: 
« Passammo, cosi, nello stes
so rifugio, la prima notte di 
occupazione tedesca ». Ma 
oggi « prevale il sentimento 
di dolore sulla memoria sto
rica ». afferma Amendola con 
commo/ione. Dolore per un 
compagno con cui si sono 
divisi momenti difficili, con 
cui ci si è trovati in accordo 
e in disaccordo, con cui si 
è discusso e polemizzato an

che duramente eppure sempre 
con uno < stile di vita » co
mune. Dice Riccardo Lombar
di che cosa abbia significato 
in me7/.o secolo di milizia 
« fare i conti con un uomo 
politico della sua coerenza e 
della sua statura ». E De Mar
tino parla di un « impegno 
mai degradato a lotta di per
sone. come talvolta accade ». 

La nipote di Nenni. Daniel
le. mormora: « l'uomo pubbli
co prevale ». E' vero, ma è 
anche vero che la vita priva
ta di Nenni e della sua fa
miglia è tutl'uno con la '.ita 
pubblica. Alle pareti c'è il 
ritratto di Guttuso dedicato a 
Vittoria Nenni: un volto e un 
numero impresso su una di
visa, 31635. il numero del cam
po di sterminio da cui non 
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corda il giorno della cattura, 
23 gennaio 1942. a Parigi. Il 
18 febbraio ricevette un bi-
gliettino. scritto dal padre su 
un ritaglio di giornale: cerca
mi nelle prigioni francesi — 
invitava Nenni — sono a di
sposizione del governo di Mus
solini. 

Vanny rie.v»ca piano, in una 
stanza piena di gente, il suo 
peregrinare per settimane da 
una prigione all'altra. « Lo 
trovai alla Sante. Con Lucia
na. arrivata dall'Italia, chie
demmo un colloquio. Lo in
contrammo — dice ancora — 
e voleva sapere di Vittoria, 
della guerra, di tutto. In un 
doppio fondo creato in un ba
rattolo di marmellata aveva
mo messo tutto il resoconto 
della battaglia di Leningra
do. per dargli notizie, per dar
gli speranze. Abbracciandolo, 
gli sussurrai di guardare in 

fondo alla marmellata... Pa
pà attraversò poi tutti i cam
pi di sterminio tedeschi, cer
cando Vittoria ». « Mia sorel
la non .; mai tornata — dice 
Vanny con una nota di dolo 
re cocente come allora — è 
stata questa la piaga della 
vita di mio padre e di mia 
madre, mai sanata ». 

« Piaga, e anche orgoglio 
per il contributo dato dalla 
nostra famiglia — aggiunge 
Giuliana Nenni — nella tra 
gedia dell'Italia e del mon
do ». Gli affetti, grandi af
fetti, in sintonia con le idee. 
è questo che emerge nell'in
treccio di vita privata e vi
ta pubblica. Le figlie ricor
dano che Nenni sentiva una 
specie di rimorso per le tra
versìe in cui era stata coin-
v olici ìcì sua famìglia, trasc! 
nate le sue figlie. Vanny 
sembra ancora rassicurarlo 
quando dice: « Ci aveva inse 
gnato che bisogna fare sem
pre il proprio dovere », e ag
giunge: « Ci siamo voluti, ci 
vogliamo molto bene ». 

Per un attimo, alla TV, 
si sente la voce di Nenni in 
una vecchia intervista rievo
care la sua lontana « scelta 
di vita ». la gente e le don
ne in piazza a Faenza, la sua 
città natale, e la cavalleria 
con le sciabolp sguainate: 
* Nessuno me lo doveva in
segnare — sono le parole di 
Nenni — sapevo con chi ero. 
con gli operai, con quelle don
ne. e avrei svolto la mia 
vita in unione con loro ». 
Così è stato, e una figlia 
può dire, ancora con orgoglio 
pur nel dolore: «E ' stato 
umano con gli altri, è stato 
umano con noi ». 

L'uomo e la storia 
(Dalla prima pagina) 

voluzione democratica da 
percorrere con l'insieme del
le forze antifasciste. Il resto 
era illusione. 

Nenni alfiere dell'unità 
d'azione con il PCI, Nenni 
che, con il suo prestigio e 
con la sua autorità — così 
come con quelli di Pertini — 
si oppone fermamente alla 
scissione di Palazzo Barbe
rini del 1947, blocca un pro
cesso di socialdemocratizza-
zione del partito e di spac
catura del movimento ope
raio: anche di queste pagi
ne di storia si è preso a di
scutere appassionatamente, 
così come delle successive, 
della sua politica di < neu
tralità », di "• avversione - al 
Patto Atlantico, di una «scel
ta di campo» che era l'oppo
sto dì quella fatta dai par
titi socialisti-e socialdemo
cratici dell'Occidente duran
te la guerra fredda. Ciò che 
spesso non è messo adegua
tamente nel conto della va
lutazione di quel periodo è 
che Nenni ebbe allora net
tissima kt percezione del 

moto di popolo, di masse 
diseredate delle campagne 
del Mezzogiorno, di fitta re
te associativa delle sue ter
re dell'Emilia-Romagna, di 
combattività della classe ope
raia del Nord, che sorregge
vano un tessuto unitario rea
le, la cui lacerazione avreb
be significato non solo un ri
torno addietro ma il rischio 
di una soluzione reazionaria 
aperta. _ _ 

NOIÌ si discute meno, an
che nelle nostre file, del 
Nenni di dopo il 1956, del 
trauma del XX congresso 
del PCUS. di un nuovo cor
so socialista il quale, aven
do l'ambizione di acquisire 
una sua egemonia nel mo
vimento operaio, addirittura 
di costituire una terza forza 
nel Paese, approdò al cen
trosinistra e si concluse, nel 
1966. a quell'appuntamento 
non fausto — e poi fallito — 
della fusione con il partito 
di Saragat. il compagno-av
versario dei dieci primi an
ni del dopoguerra. Certo, 
anche quella lezione ha in 
sé molti elementi contrad-
dittorii, il primo dei quali 

resta l'impossibilità in Ita
lia di avviare non solo un 
dialogo, ma un rapporto vol
to al rinnovamento effetti
vo del Paese, con la Demo
crazia cr'stiana escludendo, 
rinserran-lo < all' opposizione 
una parte del movimento 
operaio, la parte comunista 
nella fattispecie. 

Ma, al di là di questo, 
anche tali pagine della po
litica nenniana — percorse 
spesso da un affanno di ma
novra, da un gusto del gio
co di vertice che prescin
deva da un'analisi sociale 
adeguata — si iscrivono nel
la storia complessiva del
l'evoluzione óel socialismo 
italiano, che esprime esigen
ze, problemi, sforzi, non dis
simili da quelli del comuni
smo itsliano. Basti pensare 
sia al. tema .della necessità 
di un incontro con il mon
do popolare cattolico, a 
quello della ricerca di • vie 
nuove al socialismo, che non 
ripetano la strada dell'Otto
bre russo né si appiattisca
no nella gestione delle so
cialdemocrazie occidentali, 
e soprattutto a quello del bi

sogno di una riforma delta 
strutture economico-sociali 
che dia solidità al quadro 
costituzionale e rinnovi lo 
Stato espresso - dalla lotta 
antifascista. 

Nenni, questo si può tran
quillamente dire, ebbe an
che nell'ultimo decennio co
scienza dell'importanza, del
la necessità, di un grande 
disegno riformatore, così co» 
me del ruolo che può e de
ve avere il movimento ope
raio dell'Europa occidenta
le nella difesa della pace, 
nella conquista di un assetto 
internazionale più giusto. 
Anche per questo, la sua fi
gura si staglia sì come quel
la di un protagonista di tan
te . battaglie socialiste auto
nome, ma è restata come 
una voce unitaria, è risuo
nata tale, forte e autentica; 
nei momenti di crisi e di 
trapasso. Partigiano, impa
ziente egli fu, mai settario. 
La sua vita è stata spesa con 
passione e con coerenza, ma 
anche con bontà e finezza 
di spirito, per le causa dei 
lavoratori. 

Il cambiamento della politica USA verso Mosca 

ISLAMABAD - La situazio
ne militare attorno e dentro 
la capitale dell'Afghanistan 
non sembra ancora completa-

i mente tranquilla. Sarebbero 
stati segnalati scontri tra le 
forze combinate sovietico-af-
gane e alcuni reparti dell'e-

! sercito contrari al colpo d: 
stato che ha portato al po
tere Babrak Karmal. Secon
do fonti occidentali, i sovie-

f tici avrebbero avuto non me
no di 25 morti negli scontri 
divampati a Kabul giovedì 
scorso. 

Secondo la stampa pachi
stana. duri combattimenti sa
rebbero In corso nel distretto 

di Konar. vicino al passo di 
Khyber, tra i ribelli musul
mani e l'esercito afgano, ap
poggiato da consistenti con
tingenti sovietici. Sempre se
condo fonti pachistane l'avia
zione sovietica sarebb*» inter
venuta in appoggio alle for
ze regolari afgane nella pro
vincia del Nuristan. 

La radio moscovita ha ri
ferito che il nuovo governo 
afgano sta preparando una 
nuova costituzione che garan
tirà le fondamentali libertà 
democratiche. Karmal si ac 
cingerebbe, inoltre, a creare 
un «ampio fronte di tutte le 
forze nazionali • democra
tiche ». 

BELGRADO — Esclusa la 
Romania, tutti i paesi so
cialisti del Patto di Varsa
via hanno rilascialo dichia
razioni di appoggio all'inter
vento sovietico in Afghani
stan riconoscendo il nuovo 
governo dì Kabul. Da parte 
sua, la Jugoslavia, con una 
dichiarazione di un porta-
vece del ministero degli e-
steri, ha definito e inammis
sibile ogni forma di interven
to esterno negli affari di u-
no stato sovrano». Senza ri
ferirsi dirutamente all'Urss, 
il portavoce ha sottolineato 
che Belgrado ha accolto 
« con sorpresa » le notizie 
sugli ultimi sviluppi della si

tuazione afghana, e tanto più 
perché essi hanno coinvolto 
un paese non allineato da 
lunga data». «La Jugosla
via — ha aggiunto — espri
me profonda preoccupazione 
per le, tiravi conseguenze che 
possono derivare dagli avve
nimenti di Kabul, non solo 
per il peggioramento dell'in
stabilità nella regione, ma 
anche per le relazioni inter
nazionali «..Inoltre va ricor
dato che la Cina ha compiu
to il 31 dicembre un passo 
diplomatico presso l'amba
sciata dell'URSS a Pechino 
per chiedere « l'immediato ri
tiro di tutte le forze sovie 
ticht dall'Afghanistan». 

(Dalla prima pagina) 

dibili affermano che ' i giu
dizi espressi da Carter se
gneranno ormai tutta la cam
pagna elettorale per le elezio
ni presidenziali e che lo stes
so presidente, se vorrà es
sere rieletto, dovrà attenersi 
ad una linea di dura ostili
tà nei ' confronti dell'URSS. 
- Tuttavia. un assistente del 
presidente Carter ha dichia
rato ieri sera che il presidente 
continuerà a chiedere che il 
Senato ratifichi il trattato 
« SALT 2 » quest'anno nono
stante i nuovi ostacoli deri
vanti dall'intervento sovietico 
in Afghanistan. * 

A rendere ancora più pesan
te l'atmosfera concorrono le 
< rivelazioni » dei giornali 
americani sul modo come sa 
rebbero andate le cose a Ka
bul. Sembra prùim di lutto 
che il governo Amin non ab
bia affatto chiesto l'aiuto mi
litare che avrebbe offerto ai 
sovietici l'occasione per sta
bilire il ponte aereo e favo
rire quindi il colpo di stato. 
Sembra inoltre che il nuovo 
primo ministro sia arrivato 
nella ' capitale dell'Afghani
stan soltanto tre giorni dopo 
il « colpo » e che i proclami 
da lui indirizzati alla popola
zione del suo paese non sia
no stati trasmessi da radio 
Kabul ma dalla radio di una 
città sovietica vicina alla 
frontiera afghana. 

Sembra infine, che sporadi
ci combattimenti si verifichi
no ancora in qualche zona 
della capitale. Ad essi parte
ciperebbero direttamente sol
dati sovietici il cui numero 
oscillerebbe, in totale, tra i 
trenta e : quarantamila uomi
ni. 

Al Consiglio di sicurez
za dell'ONU d'altra parte, in 
occasione della votazione del
la mozione americana sull'I
ran, si è verificato un altro 
e significativo episodio di ten
sione. L'URSS e la Cecoslo
vacchia si sono astenute sulla 
richiesta che se gli ostaggi 
non verranno liberati entro 
il 7 gennaio il Consiglio dovrà 
applicare sanzioni economi
che contro l'Iran. Tutti gli 
altri, compresa la Cina, han
no votato a favore, tranne il 
Kuwait e il Bangladesh che 
si sono a loro volta astenuti. 

La mozione è passata così 
con dieci voti a favore e nes
suno contrario, il che costi
tuisce una grossa vittoria per 
gli Stati Uniti. Occorrerà ve
dere adesso se Waldheim riu
scirà ad ottenere la libera
zione degli ostaggi entro il 
7 gennaio e nel caso ciò non 
avvenga quali saranno gli 
schieramenti sulle sanzioni. 
Indiscrezioni attendibili affer
mano che. nel erso la mozio

ne in tal senso dovesse pas
sare. l'Unione Sovietica ri
correrebbe al ' veto. Il che 
non farebbe che aggravare la 
già tesa ed aspra atmosfera 
esistente tra URSS e Stati 
Uniti. "•'.'• ' 

E' troppo presto ovviamen
te per valutare la reale inci
denza negativa che nei rap
porti tra Mosca e Washing
ton avranno l'intervento mili
tare sovietico in Afghanistan 

e l'atteggiamento assunto al-
l'ONU dal delegato di Mo
sca. Ma è un fatto che già 
oggi siamo estremamente lon
tani dall'abbraccio del giù 
gno a Vienna tra Carter e 
Breznev in occasione della 
firma del trattato Salt. Di 
quell'atmosfera — che rap
presentò il massimo momen
to distensivo degli anni più 
recenti — sembra essersi og
gi perduto persino il ricordo. 

CGIL-CISL-UIL 
denunciano 
l'intervento 

in Afghanistan 
ROMA — L-? segreteria *1P1-
la Federazione CGIL-CrSL-
UII» ha diffuso un comuni
cato in cui. tra l'altro, si af
ferma che l'interferenza mi
litare diretta dell'esercito so
vietico in Afghanistan costi
tuisce un* s"erta violazione 
dei più elementari prìncipi 
di indipendenza e di auto- / 
determinazione dei popoli. ì 

L'India protesta 
per ie forniture 

di armi USA 
al Pakistan 

NUOVA DRT.HT — T.'Tnrtia ha 
formalmente protestato con 
gli Stati Uniti per l'impegno 
preso da Washington di au
mentare le forniture mili
tari al Pakistan alla luce de
gli avvenimenti di Kabul. Le 
forniture, secondo Nuova De-
»««».- pò» vCrCuucro, inevitabil
mente. «ad una intensifica
zione delia tensione nel Sud-
Est asiatico». 
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Nell'ottavo anniversario del
la scomparsa del compagno 

MAURO SCOCCIMARRO 
la moglie Maria. Vinca ed 
il marito Mario Lispi con i 
figli Cristina. Rossella e Lo- I 
renzo. i nipoti Sonia. Mim
mo e Virginia, nel ricordar
lo a quanti lo conobbero ed 
apprezzarono le sue grandi 
qualità umane e la fede di 
militante antifascista, che lo 
videro anche dal carcere e 
dal confino protagonista e 
fautore della lotta per la li
berazione e per il rinnova
mento politico e morale del
l'Italia e degli italiani, con 
profonda commozione ricor
dano l'opera di attivo fon
datore e dirigente del PCI 
affidando ai giovani, da lui 
tanto amati, l'esempio della 
sua vita. 

Roma. 2 gennaio 1980 > 

AVVISO DI GARA 
L'istituto Autonomo per !• C I N Popolari della Provin
cia di Arezzo, intende esperire la licitazione privata 
per i lavori di risanamento e recupero dei seguenti edi
fici pubblici ai sensi della Legge 5*1978 n. 457: 
— Comuni di AREZZO. Via Garibaldi - Recupero « ri

strutturazione di un edificio por un importo presun
to a baso d'atta di l_ 335 500.000. 

— Comune di ANGHIARI. Piazza Mameli - Recupero • 
ristrutturazione di un edificio per un importo pre-
Minto • base d'asta di l_ 113,280.000. 

Per l'aggiudicazione dei vari appaiti si procederà con 
le modalità di cui all'art. 1 lett. a) della Legge 2-2-1973 
n. 14. a maggiore ribasso. 
Il termine per la presentazione delle domande da par
te delle Imprese per essere invitate all'appalto scadrà 
il ventesimo giorno dalla pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

IL PRESIDENTE P. A. Amos Tarquinl 
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